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ANTEPRIMA ISEO JAZZ 2006 

XIV EDIZIONE New Generations 

Venerdì 14 luglio 2006,  ore 21.15

Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia 

Sala delle Colonne - Via San Vittore, 21 Milano

Ingresso libero fino ad esaurimento posti

Milano, 7 luglio 2006. Anche quest’anno Iseo Jazz – la casa del jazz italiano, l’unico festival interamente dedicato ai musicisti nazionali, parte dal Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci” prestigioso partner di una manifestazione che si è ritagliata uno spazio rilevante e ben preciso tra le rassegne “progettuali” dell’estate jazzistica.  Un’anteprima che rafforza l’interesse e il sostegno per il jazz da parte del Museo dimostrato in diverse edizioni della rassegna Conversazioni Musicali, realizzata in collaborazione con TDK Marketing Europe. 

In linea con il tema di questo XIV Iseo Jazz, che vede quest’anno anno per la sua anteprima la partnership con TDK, il programma è centrato su due realtà del jazz italiano contemporaneo:

ROBERTO DANI 

“Solo!”

Roberto Dani - batteria e percussioni
ANDREA AYASSOT - QUILIBRI’

Andrea Ayassot (sax alto) Karsten Lipp (chitarra) Stefano Risso (contrabbasso) 

Luca Spena e Adriano De Micco  (percussioni)

Roberto Dani è oggi uno dei più interessanti e originali batteristi-percussionisti europei. Maestro del colore, sa usare in maniera altamente espressiva i timbri del suo ricco armamentario percussivo, rivelando una assoluta cura per le dinamiche e una varietà nella costruzione di ritmi articolati e complessi che non è mai disgiunta dai materiali che si percuotono, creando così una gamma di suggestioni sonore inedita e coinvolgente, che imparenta le prassi della musica improvvisata con il mondo della musica classica contemporanea. 

Da dieci anni al fianco di Franco D’Andrea nel quartetto del grande pianista italiano, Andrea Ayassot è un sassofonista dal peculiare timbro e dal linguaggio personalissimo. Il suo gruppo, Quilibrì, sviluppa trame poliritmiche, utilizza procedure che provengono dalla musica indiana quanto dal mondo polifonico occidentale, sfrutta le risorse delle forme canzone ed evita accuratamente l’uso di linguaggi derivativi, pur essendo pienamente consapevole dei materiali che utilizza. Quintetto di recente fondazione, sviluppa in maniera originale le concezioni trasversali che animano l’odierna scena jazzistica europea ed italiana.

Per consultare il programma dettagliato di Iseo Jazz Festival: www.iseojazz.org
Informazioni: www.museoscienza.org | info@museoscienza.it | T 02.48.5551
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